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Commento di Cynthia Hindes 

Quando andiamo a dormire di notte, le nostre anime e i nostri spiriti escono 

dal corpo. Ci alziamo nel sonno nel mondo delle stelle. Comunichiamo con gli 

angeli. Ci danno da mangiare “pane delle stelle” e “vino delle stelle”. Nutrono 

le nostre anime e gli spiriti in modo che torniamo sulla Terra rafforzati e rin-

frescati. 

Anche sulla Terra durante il giorno, quando abbiamo molta fame, possiamo 

sentire come, con un buon pasto, corpo e anima si riuniscono di nuovo, rialli-

neandosi. Questo non accade per il contenuto materiale del cibo, ma per la 

forza di vita che il cibo stesso ci offre. 

Nella lettura odierna, le folle stanno con Cristo per ascoltare la buona novella, 

il messaggio dal regno degli angeli. E mentre il giorno si oscura nella notte, 

appaiono le prime stelle e Cristo nutre le persone dal regno celeste delle stelle. 

Perché il ringraziamento e la benedizione di Cristo portano sulla Terra la for-

za di vita che sgorga dalle stelle. Con il cibo, la folla prende il “pane delle stel-

le”, offerto dagli angeli, distribuito sulla Terra dai discepoli di Cristo. 

Nell’Atto di Consacrazione, con l’aiuto di Cristo, anche noi solleviamo in of-

ferta il pane ordinario per ricevere la vita dell’universo. Anche se è una piccola 

quantità in termini materiali, siamo nutriti in abbondanza. I nostri cuori, le 

nostre anime, i nostri spiriti bevono in profondità alla sorgente della vita e i 

nostri spiriti sono soddisfatti. 

 

Sermone del 15 agosto 2021, traduzione di Luisa Testa. 
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